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, uradùa, C«~Io Vili, 



Se noi fossimo al tempo della beata 
Arcadia, innanzi di accingermi all'arduo 
compito, che oggi per turno mi tocca, 
di parlare a voi di un illustre pensatore 
italiano, io invocherei le muse, e più 
ancora, gli Dei maggiori. E con ragione; 
dappoiché il ragionarvi in poco d'ora di 
un uomo più che illustre, levato ai primi 
onori della scLnza dal consenso di tutti 
i dotti, da più di un secolo; ritesserne 
la vita e i fasti, dopo cento panegirici, 
recitati in cento allocuzioni da cento va- 
lentissimi oratori; e per soprapiù distil- 
larne una morale semplice come il van- 



Digitized by Google 



gelo, ma che, quantunque eterna, pura 
paja nuova; dappoiché, ripéto, il dirvi 
tutto ciò senza annodarvi, non sia affare 
come un articolo da giornale, o almeno 
come un rimpianto sopra un a tomba aperta,, 
dove T affetto trabocca, il cuore si 'gonfia, 
e la tenerezza del sentimento abbella di" 
soave mestizia ogni più disadorna allo- 
cuzione. In questa aula invece, krquesla 
solenne occasione la mente del legisla- 
tore voleva si tratteggiasse a grandi li* 
nee la statua di un uomo, che non solo 
abbia stampato un'orma immortale nelle 
vie dell'umano pensiero, non solo abbia 
adunato materiali, e scoverti monumenti 
imperituri per la storia dell' umanità; ma 
sì abbia saputo aprire nuove vie, disvelare 
nuovi orizzonti, dove l' umana intelligenza 
lanciandosi con ardente lena, corresse più 
sicura e più spedita alla nobilitazione 
della propria essenza,, alia dimostrazione 
• di nuovi veri. — Non è un uomo solo, 
un ingegna, mi gonio',' che noi qui dovrem- 
mo digrossare coli' ardimento di uno scal- 
pello michelangiolesco, ma un' epoca in,- 
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tera di progresso civile e intellettuale, 
cui una fiamma splendida, in apparen- 
za sorta d' improvviso, seppe illuminare 
di luce pacata, serena,' feconda. — Di 
questi potenti creatori, che persuadono 
l'uomo essere fatto ad immagine di Dio, 
clie lo sospingono sulla piramide a cima 
indefinita, della quale ogni gradino porta 
stampato V Excelsior dei poeta ameri- 
cano, noi dovremmo qui evocare l' im- 
magine viva e parlante; e con essa agi- 
tare sotto i vostri occhi le idee e le forze 
suscitate dalla magica potenza del loro 
cervello, e dispiegare le innumerevoli 
trasmutazioni nelle forze e nelle idee pro- 
vocate nelle generazioni contemporanee 
e successive. 

E dopo aver fatto sentenziare i tempi 
da queste -ombre gigantesche, accendere 
ne' nostri petti una favilla iniziatrice, 
scuotere i nervi torpenti, non ancora com- 
mossi da propra virtù, infondervi la co- 
scienza di sapeie e di poter fare 

credetelo, è un concetto vasto, umani- 
tario, generoso ..... Ma a me che lo 
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sento e lo debbo tradurre in fatto, la in- 
culta parola, inetta alle pubbliche so- 
lennità, impone la modestia sincera di 
domandarvi venia, se troppo da meno mi 
troverete all'intento ed all' impostomi 

subbietto E però con molta tema 

a elicer mi conduco. 

Narrasi di Colombo, che per comprovare 
la giustezza delle sue previsioni, e l'im- 
mane arditezza de'suoi cimenti, interrogati 
i burbanzosi suoi detrattori del come sa- 
prebbero sostener ritto un uovo su di 
una punta, non avutone risposta, con 
un legger colpo ne schiacciasse un estre- 
mo, ed agli attoniti saccenti addimostrasse 
la puerile soluzione del problema, che 
pareva di cabalistica astruseria. Apologo 
o storia che sia quel che si racconta, già 
attribuito prima ehe a Colombo al Bru- 
nellesco, vi dà però un adeguato emble- 
ma della filosofia che governò la scienza 
italiana da Galileo fin quasi a noi. Dessa 
è retaggio dì buon sangue della sapienza 
jreco-romana attraverso i secoli delle 
ubbie, dei roghi, delle vacue sofisticherie 



Digitized by Google 



della scolastica. Da quando il sommo 
Pisano esclamò il fatidico detto, eppur 
si muove-, una catena non interrotta di 
ingegni illuminati da quell'astro puris- 
simo , trascinati per forza nelP agone 
de' fatti dimostranti l' evidenza delle teori- 
che baconìane, arricchì la scienza di tanti 
e tali veri, impressa un così salutare 
andamento alle operazioni della mente, 
che ormai lo scostarsene per un solo 
istante sarebbe più che stoltezza, ridicolag- 
gine. E diciamolo non per vana millan- 
teria, ma come benefico eccitamento e 
conforto nostro, il genio italiano a questa 
morale e intellettuale rìvendieazione del- 
la libertà di pensiero, a questa definizione 
del vero per sè ed in sè, contribuì in 
larghissima parte. E tanto più parvero 
portentosi ì trovati dei nostri sommi pa- 
dri, quanto più erano improntati di quel- 
l'evidenza semplice e a un tempo irrefuta- 
bile, che già rese famoso P novo dì 
Colombo, e induce in ogni profano la 
persuasione, sè aver potuto essere, o po- 
ter divantare a propria volta autore del- 
le proclamate scoperte. 
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Certamente le verità morali e i fonda- 
menti degli assiomi matematici ereditam- 
mo dalla sapienza antica: noi non fac- 
ciamo che ruminarne i termini e combinarli 
in mille guise. Ma compito della scienza 
moderna era quello di associare in un 
tutto inscindibile il criterio dei sensi e il 
criterio matematico, questo servire di 
guida e di dimostrazione a quello; nella 
osservazione delie cose, e nelle esperienze 
sulle loro modalità, guidate dal rigore 
delle matematiche astratte, trovarsi sol- 
tanto la realtà del vero. La. verità per 
il filosofo non è quella che gli si insegna, 
ma quella che egli può rigorosamente 
dimostrare a se stesso coi fatti. Filosofo 
di questa stampa, o signori, era Lazzaro 
Spallanzani. 

Nacque il 12 gennaio 1729 da Gian 
Nicola e Lucia Zìliani in Scandiano, terra 
del modenese, già patria fortunata det 
Bojardo, dei Vallisneri, e della non meno 
illustre Laura Bassi, dello Spallanzani cu- 
gina e feioada ^ispiratrice. La casa pa- 
terna gli apprese i- pri-Jii rudimenti del 
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sapere. A 15 anni fu mandato a Reggio 
per studiar rettorie» ne! collegio dei Ge- 
suiti; della filosofia dei quali pero, ingom- 
bra di vane distinzioni e di mille pregiu- 
dìzi vuota di cose e di verità, più che 
allettamento prova disgusto; quantunque 
i suoi -maestri, fini osservatori, adoc- 
chiatolo, avessero presentito il suo forte 
ingegno, ei tentato invano di trascinarlo 
nella loro cerchia, per farne un luminare 
del loro ordine. Di là passa a Bologna, 
dove per obbedienza al padre, legulejo, 
"ài accinge alto studio del Diritto, trasci- 
nandovisi per tre anni, senza che la Glossa, 
il Digesto e l'Infornato scuotano mai una 
fibra del suo riluttante cervello. Piuttosto 
ruba qualche ora alla scuola per darla 
alla lìngua greca, che appena delibata di- 
venne per lui tanta delizia da obbligarlo 
ad approfondirla quant' altri mai può fare 
per esclusiva elezione. Ma poi le conver- 
sazioni colla Bassi, le scienze fisiche e 
sperimentali ch'essa professava con tanto 
lustro, gli allori che ne aveva còlti il suo 
paesano Valllsneri, lo rivelano a se stesso;. 
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epressoaeoronare i suoi studj colla laurea, 

10 determinano a passare dal campo di 
Temide a quello della Natura. E allora 
dentro a capofitto io tutti gli studj , sui 
quali ormai doveva appoggiare solida- 
mente l'educazione del suo ingegno; di 
quel talento analitico, di quello spirito di 
osservazione che lo trascinerà alla sin- 
tesi immanelievole delle sue numerose e 
stupende scoperte. L'algebra, la geometria, 

11 calcolo sublime, la dinamica, l' idrodi- 
namica, Pastronomia e sopratutto ia fi- 
sica generale e sperimentale; e poi la 
notomia umana e comparata, la zoologia, 
la botanica, tutto è divorato e digerito 
da quel cervello aflamato di sapere. Di 
qui quella sana logica, la quale, non am- 
mettendo che le idee chiare e le conse- 
guenze rigorose, Io prevenne contro ogni 
maniera di arrischiate ipotesi, contro ie 
illusioni dell' amor proprio e dell' imma- 
ginazione. Egli non uova riposo se non 
alternardo lo studio coi classici greci e 
latini, italiani e francesi, che approfon- 
disce, commenta e manda a memoria. 
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E da saggio filosofo che sa quanto val- 
ga la mente sana nel corpo sano, fa sua 
parte anche a quest'ultimo co'virili eser- 
cizii della caccia e del pallone, e coi più 
geniali della musica e degli scacchi. Se- 
vero però e meditabondo già fin dall'età 
dei più ardimentosi concepimenti, sa ma- 
turare in sè aurei frutti dai semi de- 
postivi dalla sua illustre Istitutrice; e ad 
onta de'facili trionfi, cui Io sospingevano 
i condiscepoli ammiratori, sa contenersi 
<Ìai bagliori fugaci, aspirando a quel- 
l'aureola di fama imperitura, eh' ei vuol 
meritare e conquistare. 

A 28 anni fu chiamato lettore di logica, 
metafisica e matematica, poi di lingue 
nel Liceo di Reggio. Quivi comincia a 
correre il suo stadio con quell' onoranza 
colla quale molti vorrebbero compierlo. 
Innamorato dell'eterno Cantore d'Achiile 
e della natura, del quale assapora le più 
recondite venustà, produce un primo sag- 
gio della finezza analitica del suo ingegno, 
pubblicando uno studio comparativo tra 
la traduzione Salviniana dell'Iliade, e il 
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testo venerando; mettendo in mostra i 
passi, dove il vero senso originale era 
contorto, e infiacchita nella prolissità delle 
frasi l'olimpica maestà ed energia. L'AI- 
garetti meravigliò di quest'elegantissima 
scrittura, piena di erudizione e di sana 
critica, e dì grandissima intelligenza in 
fatto di poesìa. Ma fu un bel saggio e 
nulla più: che la natura viva ormai lo 
ha fatto suo schiavo: la sua passione 
s'inalvea, il suo ingegno entra senzs ri- 
tegno nella corrente maestosa che 1S. 
condurrà alla meta dei geiiii. — In 
una sua descrizione de' monti di Reggio 
e del Lago Ventasso raccoglie numerosi 
fatti in appoggio alla spiegazione sull'ori- 
gine delle fonti; la quale, quantunque ri- 
schiarata dal celebre Vallisneri, in quel 
tempo era ancora pregiudicata da molte 
ubbìe. Tant'è vero, ch'egli a tutta prima pre- 
stò fede alla magica verga degli idroscopi ; 
né seppe disconoscerli, se non quando i 
fatti palmari glie ne dimostrarono la 
plateale impostura. 
Una dissertazione latina, dedicata alla 
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Bassi, Bui rimbalzo delle pietre scagliate 
sotto un angolo molto acuto sulla stfper- 
: . flce di liquidi diversi: alcuni saggi di 
osservazioni sugli animali infusori:, hanno 
già estesa la sua fama cosi, che parecchie 
università nazionali e straniere se lo 
contrastano a gara. Coimbra e Pietro- 
burgo, Cesena e Modena lo sollecitano- 
Ei scìagìie quest'ultima tenero e ricono- 
. scente cittadino. — È qui che l'amante 
sviscerato comincia a stringere la natura 
'ih un dilemma ineluttabile, al quale essa 
deve rispondere, e chiaramente, e senza 
ambagi; perocché ei sappia interrogarla 
nella Bua- lingua, nè dessa nulla possa 
negare al fervente amatore. — Già in 
Reggio era venuto a conoscenza de' primi 
microscopii, questi magnificatori del mi- 
crocosmo. Armato di sì possente sgo- 
mento non esita affacciarsi al più arduo 
dei problemi della natura vivente, la ri- 
produzionedegli esseri animali; argomento 
che, quanto visse, tentò sviscerare fin 
j dove potè coli' arguta penetrazione del 
suo ingegno, e co' mezzi fisici d'allora. 
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Tra i primi frutti in questo campo, che 
ancora fa da miraggio ai fisiologi moderni, 
dobbiamo citare: il Saggio di osserva- 
zioni microscopiche concernenti il sistema 
della generazione dei signori Needam e 
Buffon, saggio intorno al quale ai trin- 
cerano e si difendono ancora i pansper- 
misti attuali. E così nello studio sulla 
origine delle muffe, come già Redi aveva 
distrutte le fantasticherie di Vanhfìlmont, 
sulla genesi de' sorci , delle mosche , 
dei rospi ecc., egli intollerante d' oghV 
dubbio, cui potesse risolvere la sua ap- 
passionata e tenace curiosità, vuol disbuc- 
ciare il nucleo della quistione, e di ogni 
soluzione del problema, supposta logica- 
mente possibile, vuole la conferma o la ne- 
gazione. E però, provando e riprovando 
si persuade e persuade chicchessia, che 
queste piantoline nascono da semi e 
producono semi, e non sono altrimenti 
dovute all'eterogenia. La lucidezza, l'or- 
dine, la sagacia delle sue osservazioni, 
il rigore delle sue conseguenze a di- 
mostrare la presenza dei germi anche 



Digilized by Google 



— 15 — 

negli esseri infinitamente piccoli, non 
potevano essere combattuti se non dopo 
un secolo con altrettanta finezza di 
sperimentazione analitica, e di logica 
serrata, sussidiate dal centuplicato pro- 
gresso di tutte le scienze fisiche e na- 
turali. — Qui, in questo nostro Ateneo, 
già per lui; si famoso, Io Spallanzani po- 
trebbe gloriarsi di esser stato non vinto, 
ma daUia scienza stessa, da lui nutrita 
bamh/ma, di poi fatta adulta, dichiarato 
manchevole per opera di uomini che 
seppero iniziarsi al suo genio sperimen- 
tatore. Il Mantegazza dapprima, il Cantoni, 
il Balsamo e il Maggi or ora vi dimo- 
strano, in condizioni opportune generarsi 
bacterii, vibrioni e muffe dalle soluzioni 
albuminose in vasi saldati a fuoco, e 
scaldate a 150 nella pentola papiniana, 
quantunque si ritenga come assioma, che 
a 100 umido qualunque germe perda ogni 
potere riproduttivo. L' Homunculus del 
gran poeta alemanno pullula inaspettato 
dalla fiala arroventata di Wagner! — Ma 
che? Chi di voi dopo aver assistito alle 
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prodigiose riproduzioni, già scoperte dal 
Treni bley, di altrettanti individui dai 
lembi squarciati dell'Idra, si sarebbe ac- 
cinto a tormentare ancor più la natiya, 
come a tagliazzare ìl lombrico di terra 
e d'acqua dolce; e poi le zampe, la coda 
alle rane, alle lucertolo; e tutte le mem- 
bra e perfino il capo (credeva egli) alle 
chiocciole e ai lumaconi, per vederle 
riprodurre una volta e due e cei;.to? 

Credereste voi che la Salamandra «yalga 
a rinnovare in una estate ben 687 os.sa? 
Questi portenti ci son ora volgari, e 
ciascuno di noi meraviglia di non averli 

pensati, preparati, provocati Vedete 

l'uovo di Colombo!... Tutto ìl mondo della 
scienza stupì di tanto successo. L'acca- 
demia di Parigi acclamava a! nuovo mi- 
racolo (Atti dell'ac. par. 17CS) e ìl buon 
Ronnet scriveva lui: « La natura vi tratta 
da Beniamino; essa ha per voi grandi 
compiacenze: non temete abusarne, che 
arricchendo voi, non impoverirà giammai 
se stessa. » Eppure, il credereste ? La pas- 
sione per la verità vince di gran lunga 
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in lui l'ardore di fama, per la quale era 
conscio aver forze esuberanti. E infatti 
dopo tanti felici risultati si accontentò 
di enunciare semplicemente una lunga 
serie di esperienze in un aureo libro, 
ch'egli modestamente chiama Prodromo, 
modello insuperato di ordine inappunta- 
bile e di ingegnosa indagini, raccogliendo 
per sommi capi i responsi della natura, 
senza poi redigere mai l'opera più volte 
promessa. E a chi ne lo sollecitava istan- 
temente dichiarava, averla resa inutile 
gli schiarimenti di Bonnet al prodromo 
stesso, tosto tradotto in francese, tedesco, 
inglese. 

Ed a Voltaire, che nella disputa sulla 
riproduzione della testa delle lumache, 
non aveva saputo trattenere il dardo 
sarcastico, rispondeva calmo e sicuro; il 
gran libro della natura essere aperto a 
chiunque sappia leggerlo con imparziale 
discernimento. 

Ma la vita è troppo breve alla sua 
fervida mente, alla sua feconda attività. 
Egli si fa capo e centro animatore, ini- 
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ziatore: s'egli non è Briareo, vuole che 
tutti, cui cuoce la passione per i segreti 
della natura, gli prestino le loro braccia; 
e dopo d'aver dimostrato co' fatti come 
si ottengano generazioni ibride negli uc- 
celli, detta per loro uno schema di espe- 
rienze onde aver bastardi nella classe de- 
gli insetti. — Daimacroai microzoi l'ar- 
gomento delle . riproduzioni animali lo 
tormenta ad intervalli: bisogna che il 
suo piano finché è da iui si compia. 
Armato della magica lente, contro le 
opinioni dì Buffon e di Needam stabilisce 
.la iodividuazioue animale degli esseri 
delle infusioni, dimostrando come sentano 
e sì muovano volontariamente, come si 
riproducano per uova e per scissione, pur 
confessando di non conoscerne i sessi nè 
l'accoppiamento. 

E dopo averli cimentati all'umidità ed 
all'arsura, nell'aria e nei vuoto, al gelo 
e alla bollitura, all'elettricità ed ai va- 
pori infensi, scopre e formula quella legge 
provvidenziale, che i germi animali e ve- 
getali resistono alle influenze deleterie 
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più che i parenti stessi o gli esseri che 
ne sbucciano. 

Più facile per lui era concepire e in- 
traprendere un nuovo sistema di indagini 
indirizzate allo scioglimento di qualche 
nuovissimo quesito, di quel che lasciarne 
a mezzo uno incoato. Ond' è che, come 
tutti gli energici pensatori, conduceva di 
fronte parecchi lavori e, alternando l'uuo 
all' altro, tutti a buon fine. Ma dotato di 
immaginazione prepotente, non avendo 
modo di effettuare tutti i disegni conce- 
piti, ne prendeva nota nel suo giornale 
nell' intento di attuarli in più felice cir- 
costanza. Coordinatamente allo studio de- 
gli ìnfusorii scrutò in milfe modi i ver- 
micelli spermatici, come li diceva lui, i 
nemaspermi d'oggidì; e può ben dirsi che 
intorno a questo soggetto egli dettasse 
la prima monografia veramente scienti- 
fica che si conosca. Fu soltanto per scar- 
sezza degli studii affini, che egli, con 
logica irresistibile, fu forzato a dichia- 
rarli animali. 
Curvo sul microscopio, come Galileo e 
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Newton net macro-infinito, scopre nuovi 
mondi nel micro-infinito. V è trovato 
che sia più curioso e più punga un na- 
turalista clie la scoperta delle fasi, delle 
mortosi, delle risurrezioni del rotifero, del 
tardigrado, delle anguilline ? Di questi 
protei, pulviscoli inerti se inariditi, più 
che mai vivi e vivaci se natanti in una 
stilla di rugiada ? In mano al nostro 
taumaturgo uno di questi portentosi mi- 
crozoi risorge undici volte! Per i fautori 
della metempsicosi, dove mai si rimpiat- 
terebbe 1' anima di questi pervicaci di- 
sturbatori delle teorie metafisiche? Ma 
egli misura le meraviglie che scopre, e 
vi sa dire che questi animaluzzi sono er- 
mafroditi, perire facilmente se. in pieno 
turgore di vita siano esposti a calore 
intenso, nel vuoto, negli alcoolici, nei 
vapori di canfora, dello solfo, del tabacco ; 
tanto minore essere la loro capacità a 
rinnovare il fenomeno quanto più a lungo 
si siano lasciati in secco e quanto maggior 
numero di volte l'abbiano, ripetuto: ri- 
suscitare entro a eerti gradi di tempe- 
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ratura, è, strano a dirsi, soltanto in acque 
contenenti grani di sabbia. — Vedete 
come un atomo d' arena o di fango di- 
venga per un amante della natura un 
vasto teatro di contemplazioni , una im- 
mensa scena di meraviglie, un campo di 
infinite scoperte. Così lo Spallanzani nel- 
1' aggirarsi lungo tempo fra questi og- 
getti, che troppo esili sembrano al volgo 
dei riguardanti, ebbe forse presente il 
detto Bacone da Verulamio: spesso, cioè 
intervenire, che le tenui e minute cose gui- 
dino meglio a! conoscimento delle grandi, 
che non queste alla scienza di quelle. 

Altra delle funzioni, che entravano nel 
piano delle sue indefesse ricerche, era 
la circolazione. Armato del microscopio 
semplice di Lyonnet, siegue, colla letizia 
del filosofo di Siracusa, il ciclo intero del 
sangue dal cuore ai capillari e da questi 
a quelli, nella Salamandra acquajola e 
terrestre, nella lucertola, nei ramarri, 
nelle vipere, nel pulcino dentro 1' uovo e 
quindi negli animali a sangue caldo, già 
vano tentativo del celebre Haller. Anzi 
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contro la di lui opinione dimostra: il cuore 
nello stringimento non svuotarsi per in- 
tero del sangue; questo esser l'unico 
agente motore della massai sanguigna. 
Trova le leggi meccaniche ritardanti o 
acceleranti il circolo nel passaggio del 
sangue ai piccoli vasi; la dilatazione del 
calibro delle arterie sotto l'urto dell'onda 
sanguigna; i cambiamenti ingenerati dalle 
ferite dei vasi e dalla rottura del cuore. 

Ma troppo mi resta ad enumerarvi 
perchè io siegua il nostro autore su que- 
sto argomento; le sue quattro diserta- 
zioni intorno al quale strapparono il plauso 
dei dotti, che concordemente giudicarono, 
nessun osservatore dopo Harvey aver 
fatto maggiori scoperte sulla circolazione. 
Ond' è che Haller stesso, quantunque più 
fiate da lui contradetto, ammirandolo, 
dedicavagli un volume delle sue opere 
colla seguente epìgrafe: Illustrissimo 
viro Lazzaro Spallanzani, summo na- 
tura? in minimis et difflcìllimis indaga- 
tori, oh ejus in veri finibus estendendis 
nitrita. 
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Da Maria Teresa lo Spallanzani nel 
1769 chiamato nel nostro già famoso Ate- 
neo, accettò l'offerta .a preferenza di 
Parma e di Padova, malgrado più van- 
taggiosi emolumenti; pregustando il de- 
lizioso lavoro di fondarvi un museo di 
storia naturale. Qui il naturalista, forse 
il più filosofo del suo secolo, sempre inde- 
fesso ne' suoi conati, sempre felice nelle 
scoperte, raggiunge l'apogeo della sua 
fama. 

La natura non ha segreti per coloro 
che sanno amarla profondamente, essa, 
profonde loro tesori e delizie inaudite; 
ma li pretende schiavi: ripudia i tepidi 
le platoniche aspirazioni di fatui ardori: 
vuole de' martiri fino alla morte: lungo 
studio e grando amore. 
■ Il nostro Scandianese avea tutti i re- 
quisiti per disvelarne i segreti. 

E primo d' ogni altro sapeva trovare 
i lati suoi più vulnerabili, e inventare i 
procedimenti che assicuravano il successo, 
delle sue osservazioni ed esperienze. 

Ne poteva fallire: dacché giudicasse 
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con spirito libero da ogni sistema, con 
ragione fredda e severa le opinioni le 
più favorite. E quando ad. onta della sua 
perspicacia, della sua indefessa tenacità, 
non riesce a trovar la chiave del pro- 
blema," a strappare una risposta chiara? 
senza ambagi dalla natura, sapete come 
conclude? « Preferisco confessare la 
» mia ignoranza che pubblicare dei 
> sogni assolutamente eontrarii al mio 
» gusto, il quale non mi permetto d'ar- 
» restarmi che a ciò cha è vero! » Sfido 
il più tetragono positivista a proferire ed 
a seguire senza smentirsi mai, sentenza 
più sacramentale! 

Vediamolo ora alle prese colla funzione 
della digestione. Questo lavoro, modello 
di squisita eleganza nell' arte dello spe- 
rimentare, basterebbe da solo alla im- 
mortalità dello Spallanzani; e fu anche 
quello che più di tutti diffuse la sua fama 
e Io famigliarizzò coi dotti di tutta Europa 
Non vi cade sospetto d' errore, preven- 
zione, parzialità, 1? autore non predilige 
nessun sistema, nessuna ipotesi: i pre- 
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giudizii sfumano innanzi alla precisa san- 
zione dei fatti; dall' insieme dei quali 
sgorgano senza artifizio, senza lenocinlo di 
teoriche scintillanti , leggi chiare e solenni. 
E queste sono il fondamento della fisio- 
logia moderna. I! genio iniziatore, tipo 
più puro italiano, vi si rivela in tutto il 
suo splendore. Egli apre una via, spa- 
lanca una porta ad un'immensa arena, 
dove lutti al sicuro d' ogni fallacia dei 
sensi a della ragione possono raccogliere 
a fidanza: il terreno è dissodato, conci- 
mato, seminato Chi può dubitare 

ormai della messo? e qual messe!! 

A suoi tempi ancora i fisiologi si bi- 
sticciavano intorno a futili speculazioni 
per spiegare in qual modo il feno- 
meno della digestione avvenisse ; se 
per una triturazione meccanica, una co- 
zione, una fermentazione putrida. Spal- 
lanzani non perde tempo. Sulle tracce di 
Reaumur, di cui nella sua prolusione 
all'aprirsi degli studiì universitari! aveva 
fatto campeggiare la filosofia osserva- 
trice e sperì mentatri ce, s'accinge tosto 
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all'opera sperimentando ed osservando. — 
13 qui si sussidia di artifizii e di astuzie, 
che parvero i più semplici trastulli del 
mondo dopoché far noti. Egli fa trangu- 
giare cibi previamente triturati, o no, 
entro tubi di metallo o di legno cribrati, 
entro sacchetti di tela, ad una serie di 
animali dotati di stomaci di diversissima 
energia muscolare, ritirandoneli dopo un 
dato tempo mediante fili ai quali erano 
raccomandati. Né risparmia se stesso; cui 
più volte costringe a questa strana tortura. 
Ma è così ch'egli conferma ii potere 
enormemente triturante del ventrigliomu- 
scoloso dei gallinacei sopra i grani duri, 
sui pezzi di ferro acuti, sugli aghi; di- 
mostra l' inutilità delle pietruzze da loro 
iugojate, credule perfino da Reaumur 
mezzi sussidiarli contundenti; e di poi per 
converso l'azione veramente dissolvente 
del succo dello stomaco membranoso, non 
efficace che sui materiali previamente 
macinati e imbevuti di saliva e d'altri 
succhi delle prime vie digerenti. E così 
procedendo arriva al risultato geometrico 
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e luminoso, che la digestione si faia ra- 
gion diretta della quantità del succo ga- 
strico, e dei punti di contatto che gli 
alimenti presentano alla sua azione. Fin 
qui Spallanzani è il confidente della na- 
tura: un passo ancora, ed egli se ne fa 
rivale. Il succo, supremo agente della di- 
gestione, in condizioni il più possibilmente 
affini a quelle coadiuvanti la sua azione 
entro lo stomaco animale, deve pur mo- 
strare la sua efficacia anche fuori del 
viscere secretore. E così appunto! 

Qual controprova più luminosa di que- 
sta? Da una spugna assicurata ad un 
filo, e fatta ingerire agli animali, egli 
spreme l'umor digerente e con questo ot- 
tiene le prime digestioni artificiali, va- 
riate di poi in mille guise, e dai fisiologi 
infinite volte ripetute. Qual sovrana com- 
piacenza dovette provare tanto uomo, 
trascinato da una logica prepotente a così 
insperate scoperte? Poiché le sue non 
siano esperienze saltuarie, capricciose, ma 
basate sempre necessariamente sui risul- 
tati delle precedenti. E però, vedete mi- 
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rabile risultato! riesce con fiduciosa pa- 
zienza a trasformare uccelli carnivori in 
frugivori, dimostra contro le asserzioni 
di Boherhave che tendini, legamenti, in- 
testina ponno benissimo digerirsi dal 
succo gastrico; o contro Haller, Pozzi, 
Reaumur, anche le ossa; e come l'aveva 
già detto I-Innter, il succo gastrico agire 
qualche tempo dopo la morte dell' ani- 
male d' onde fa estratto, non mai però 
indipendentemente da una certa tempe- 
ratura. Non di meno egli ebbe critici op- 
positori insistenti, accaniti. Appuntato dì 
non aver tenuto conto dell' influenza dei 
nervi sulla digestione, rispondeva, non 
aver preteso di far la storia completa 
della funzione, ma solo d'aver descritto 
un piccolo lembo d' un campo sterminato, 
lì celebre Hunter lo attaccò con una 
certa animosità; egli di ripicco rispose 
con amarezza, dimenticando quella ealma 
e quella dignità filosofica; che sono l'ap- 
pannaggio della ragione, e la più sicura 
garanzia del trionfo e della superiorità 
di uno scrittore. Appena pubblicato que- 
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sto gìojello, il celebre Senebier lo volle 
tradurre e commentare a lungo, entu- 
siasta delle vcritàdirnostratevi, dello splen- 
dido tipo che offeriva nella difficile arte 
dello sperimentare. 

Eppure quest'uomo non rista mai: una 
ricerca lo riposa di un'altra. Io vi con- 
duco di meraviglia in meraviglia, e sono 
costretto in tre parole a toccarvi l'opera 
sua di tre anni. — Egli inizia le sue por- 
tentose fecondazioni artificiali ne' bal- 
traciani, distrugge l'ubbia dell' aura se- 
minale, ottiene tre generazioni di seguito 
di bachi da seta; la sua magica siringa 
emula la natura in una cagna... Stupore 
de' naturalisti, die fa acclamare dall'esul- 
tante Bonuet questa, la più grande sco- 
perta occorsa ai filosofi della natura dopo 
ia creazione (1). Aggiungete che egli, 
animato da così luminoso successo, tenta 
le fecondazioni tra generi e specie affini. 
Qui il risultato negativo non è meno im- 
portante dei positivo. — Le idee assolute 

(i) Baiuirt, Operi' T. XII p. 380. 
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sulla impossibilità di ottenere prodotti 
proliferi dall' incroeiamento di specie ri- 
tenute distinte non< sono da aversi per 
un dogma infallibile. Dalle assennate e 
ripetute esperienze dello Scandianese si 
può benissimo tirare sempre quella fa- 
mosa massima lìnneana, che . la natura 
■ non va a salti; l'acume del naturalista 
rivelarsi appunto nel discoprimento e nella 
coordinazione della serie graduata degli 
esseri, i quali dimostrino che, certe ap- 
parenti stramberie per i tetragoni con- 
servatori della scienza tra gli immobili, 
sono pur fatti semoventi, attraverso gra- 
dazioni delicate da parentela in parentela 
di specie intimamente afiini. — ■ Eppure, 
il credereste? nelle piante ebbe risultati 
favorevoli alla partenogenesi, la quale 
fino a questi ultimi anni seppe resistere 
trincerata in un baluardo, che pareva 
intangibile. 

Intanto egli comincia la serie de' suoi 
viaggi, dai quali ambiva ricchezza d'amici 
e di rapporti scientìfici per ab, e di ma- 
teriali per il suo museo. — Nelle vacanze 
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scorreva ora le Alpi, ora gli Apennini; 
l'Adriatico, ii mare Egeo, il golfo di Luni; 
quivi raccoglie notizie preziosissime per 
la storia della Torpedine, dei Molluschi 
viventi e fossili, degli Alcionarii, delle 
Millepore, Madrepore, Gorgonie., Coralline, 
di molti animali fosforescenti: e poi de- 
scrive la famosa fontana d' acqua dolce 
pullulante nel bel mezzo della salsa, e le 
due grotte di Carrara e d'Equi, e le cave 
celebrate dell'Alpe Apuana. — Nel 1779 
visita una parte della Svizzera, passa 
parecchi giorni a Ginevra co* suoi illustri 
amici Bonnet, Trembley, Saussure, Setie- 
bier; poi a Berna per far omaggio alla 
vedova del celebre Haller; e ritorna a 
suoi lari attraverso il Gottardo. Nel 1781 
costeggia il Mediterraneo da Livorno a 
Marsiglia, dove dimorò un mese e mezzo. 
A chi meravigliava perchè non si fosse 
spinto fino aParigi. modestamente rispose: 
Non sono preparato ancora, a toccare la 
meta de' miei, desidera, perchè non fio 
fin qui compiuti quegli studitene giudico 
necessarii a mostrarmi senza far torto 
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al nome italiano in un paese sparso della 
più lucida gloria dai Buhamel, dai 
Reaumur, dai Buffon, e da tanf altri 
uomini, che tuttaviaviventi reputo sommi 
maestri di quelle medesime scienze che 
io stesso coltivo e professo. 

Ma l'avidità di studiar la natura au- 
menta in lui col crescere delle cogni- 
zioni e delle scoperte. Kuovo Alessandro 
si accende di brama ardente in ver le 
Indie, l'eterna terra di cui favoleggiarono 
poeti di tutti i tempi, meta smaniosa di 
tutti gli arditi conqui statori di popoli, di 
sogni, di metalliche e lilosofichu-dovizie.- 
Ma questa volta la sua stessa fama gli 
fa inciampo. Nel 178-1 con lusinghe, pro- 
messe, seduzioni lo vogliono a Padova. 
Fu ventura per la nostra università, che 
quel perspicace conoscitore degli uomini 
Giuseppe II. già qui in Pavia lo insignisse 
di cospicua medaglia, gli raddoppiasse il 
soldo, che egli in parte devolveva a prò 
di dodici nipoti; e infine gli concedesse 
a spese dello stato l'agognato viaggio a 
Costantinopoli, purché non abbandonasse 



Digitized by Google 



— 33 — 

Immaginatevi se gli balzasse il cuore 
di gioia al salpare da Venezia nell'ago- 
sto 1785 per alla volta di Bisanzio sulla 
nave portante il Hallo, ambasciatore della 
Serenissima. Si direbbe che la natura se 
ne commuova, e tratteggi all'infaticato 
amante i magnifici suoi misteri sugli 
equorei flutti. Appena Dell' Adriatico gli 
para innanzi lo spettacolo delle trombe 
marine. Poi con un fortunale poderoso 
lo scaraventa sullo scoglio di Cerigo, 
l'antica Citerà. 

In otto giorni di forzata dimora Egli 
vi studia il terreno tutto vulcanico, in- 
quinato di fossili, vi scopre una breccia 
ossifera, vi descrive una stupenda ca- 
verna; e dotto conoscitore delle clàssiche 
tradizioni, va in traccia, ma invano, del- 
l'antico tempio di Venere Ucrania. Ri- 
guadagnato il mare, impiega tre mesi in 
un tragitto cui bastano oggidì tre giorni. 
Ciò malgrado vi ardireste sospettare ctie 
la noia possa lambire uomo di tal tem- 
pra? Lasciamo ai poveri di spirito questa 
miseria, che allo Spallanzani i materiali 
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■raccolti e gli stromenti portati con sé 
fanno ottima compagnia. 

A Stambul concede un momento all'am- 
mirazione estetica dell'incantevole marina: 
ma tosto al lavoro. Ond'è che» in poco 
d'ora, percorsi i littorali e i colli, inter- 
natosi nelle Isole de' Principi e in quella 
di Calki, vi scopre qui una miniera di 
rame e là un'altra di ferro: qualsivoglia 
Iuog« ov'ei posava il piede diventava 
.per lui teatro di filosofiche e naturali 
conquiste. — Kè la sua avidità di sapere 
e d'indagare è figlia di un ingegno cir- 
coscritto nell' orbita, per cosi dire, dove 
la sua macina gira. Tutt' altro, che egli 
o un curioso ostinato, indiscreto, insazia- 
bile; un infaticato scrutatore di moschee, 
di fontane, di bagni, di costumi, dal ser- 
raglio alle plebi pecorine, dallo stato po- 
litico, commerciale, economico del paese, 

ai dogmi alle cerimonie, ai riti E par 

troppo è costretto a questa triste rifles- 
sione, che in un paese dove la natura 
tutta ha fatto per l'uomo, l'uomo aveva 
fatto tutto contrariamente alla natura. 
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Ma- innanzi lasciare il paese delle Oda- 
lische Spallanzani vuol compiere un sacro 
pellegrinaggio. Egli è sul suolo della 
classica Ilio; severo naturalista ne ha 
studiato il , terreno, i minerali de' suoi 
ruderi: ma poi ammirate quest'uomo, già 
tormentatore delle salamandre e dei ra- 
spi, assorto in maestosa contemplazione, 
e tutto compreso de' fantasmi aleggianti 
su quelle venerande ruine,- declamare nel 
prisco, nitore i versi immortali del cieco 
di Coo!! 

Dopo undici mesi, che gli parvero un- 
dici dì, con un bottino più ricco di quello 
di Pizarro al Cuzco, rifece via a ritroso 
della valle del Danubio passando per la 
Valachia, Transilvania , Ungheria. Come 
una valanga cresce la sua messe: non è bi- 
sogno ch'io ve'l ripeta. Giunto a Vienna 
sullo scorcio del 1786, uomini dì stato, 
di lettere, di scienze, l' imperatore Giu- 
seppe II., gareggiano in fargli onoranza. 
Bi, là ritorna a Pavia davvero glorioso 
quanto, e più felice certo, di un eroe 
antico o moderno, trionfante di umane 
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carniScine. Il credereste? tanta dovizia 
di osservazioni raccolte in questo viaggio, 
che le opere sue susseguenti accennano 
e richiamano spesso, è ancora inedita. 
E fa meraviglia che la città di Reggio, 
la quale a buon diritto si onora alta- 
mente di possedere i suoi manoscritti, 
non abhia ancora pensato a pubblicarli 
per le stampe, che ogni persona colta 
divorerebbe con avidissima curiosità e 
grandissimo profitto. 

In questo uomo straordinario l'iniziativa 
era un bisogno incessante: una curiosità 
ne irrita un' altra, son sue parole: le 
idee e i progetti nuovi non avevano ap- 
pena raggiunto un fine, che già altri 
sorgevano in campo. 

Il nostro museo doveva essere il primo 
d'Italia in tutto; e però premevagli git- 
tare le basi della vulcanologia italiana, 
e, per la scienza, fare del Mediterraneo 
un lago italiano. 

Nel luglio 1788 fece vela per Napoli, 
la Sicilia e le Isole Eolle. 

Non appena tocco il suolo Partenopeo 
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ebbe la fortuna insperata e giocondissima 
di contemplare a ridosso una eruzione 
vesuviana. — Ma vedete che testa qua- 
dra è il nostro eroe! In lui la sensibilità 
non scema, anzi attizza la bramosia di 
osservare, la commozione non offusca mai 
il rigore del raziocinio, la profondità della 
meditazione; la poesia non confonde la, 
scienza! Solo l 1 enorme tesoro de' mate- 
riali raccolto lo inebria; ei si carica di 
pietre fino a poter appena camminare. 
Nell'ardore che lo anima non può tratte- 
nersi dallo esclamare: Perchè non posso 
io portar tutto il Vesuvio a Pavia? 

Una eruzione vulcanica è un colossale 
portente, è un bagliore che confonde 
ogni profano: molti e molti ne scrissero 
altitonanti descrizioni. Ma lo Spallanzani 
lo vuol misurare, che la vulcanologia pur 
anco deve essere' edificata osservando e 
sperimentando. Però prima ch'ei si pro- 
nunci aspettate che sia di ritorno a Pavia: 
al crogiolo ed alla fornace troverà o 
meno la conferma delle induzioni e delle 
osservazioni: nè dubitate, che quando non 
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saprà darsi ragione de' fatti, con filoso- 
fica candidezza, confesserà la sua igno- 
ranza. Che nulla più gli stomaca delle 
chiacchiere vuote e declamatorie e delle 
speculazioni nebulose senza base nè scopo. 

E d'altra parte anche senza il precetto 
del Venosino sento il demone agitarsi nel 
petto: gli spettacoli della natura lo com- 
muovono profondamente; e senza lenocinli 
di formo viete o imbellettate vi trasfondo 
la delizia del poeta: — Egli dopo rude 
salita raggiunge la sommità del.Mongì- 
bello. Sorge l'aurora; l'immensa ombra 
del cono ammanta la Trinacra: un'albore 
suffuso disegna il mare Jonio, V Africa, 
le Eolie .' Uditelo: 

Se assiso in sì gran teatro di mera- 
viglie provava ine/fabìl diletto per la 
moltiplicità e vaghezza dei punti di 
veduta ond' era attorniato, minore non 
era la contentezza e il giubilo che io 
sentiva dentro me stesso Io mi ri- 
trovava nella temperatura che è la più 
amica dell'uomo: e l'aria sottile che io 
respirava, quasi fosse interamente vitale. 
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produceva in ine un vigore, un brio, e 
una leggerezza nelle membra, che a mt 
pareva d'esser diventilo quasi celeste. 

Dall'Etna si volge alle Lipari. A larghi 
tratti vi disegna la tradizione, la storia 
antica e moderna: poi le Scorazza da 
cima a fondo e ne' contorni. Non v' è re- 
cesso più misterioso o pericoloso, non 
seno più appartato dov'ei non penetri, 
indaghi e frjlghi. S'arrampica sui greppi 
cocenti dello Stromboli, questo antichis- 
simo dei fari del Tirreno. Appiattato in 
ima caverna lo può guatare, spiarne le 
viscere. Di là, egli esclama, mi si parò 
innanzi la verità disvelata e fritta lei. 

S'avanza impavido e perdura finché può 
resistere nelle stufe di Vulcano, nelle 
sue stupende grotte, ricetto di vapori 
mefitici e gaz ardenti. — E tutto vi de- 
tcrive minutamente senza una frase esa- 
gerata, colla coscienza di dirne quel soìo 
eie vede; che troppo spesso viaggiatori 
mturalisli abusano de' facili lettori per 
anmanire loro scene da lungi interpre- 
tati più che vedute, più-sopra narrazioni 
rifrtte che sopra fatti constatati. 
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Ma il mare delle Eolie per poco s'adira, 
e non per meno che per infuriare; sicché 
fu a un punto d'andar travolto dai ma- 
rosi nel breve tragitto tra Felicuda ed 
Alicuda, delle quali isoìette è il primo 
autorevole narratore. Dovunque ei vol- 
geva il suo piede, o intendeva il suo 
Sguardo conosceva le vestigia del fuoco, 
come già quel greco filosofante, quelle 
degli uomini. Delle stirpi dei quali ci 
dà contezza, e della civiltà, della vi- 
goria loro fisica e intellettuale, della mo- 
ralità, industrie, ricchezze 

Nè dimentica la robusta malvasia, i 

pesci saporiti Le rondini, gli uccelli 

che ne* momenti di riposo vede svolazzare 
di passaggio, gli sono esca preziosa; a 
suo tempo troveranno il loro posto. E 
quando costeggia nello schifo porta sem- 
pre con sè una bottiglia d'olio, che ver- 
sato sulle onde si distende come un velo 
mitiga i riflessi e lascia scorgere il fontb 
del mare, che è la sua follìa, più che/1 



Noi suoi nipoti, gente a quarant' ami 



dio Pluto per gli avari. 
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un cotal poco valetudinaria, cullati nel 
comfort dei vagoni e delle cabine dì pri- 
ma classe, ci crederemmo in pieno diritto 
di riposare le frante ossa dopo tre mesi 
di lavoro indefesso. Non Lui, che sobbal- 
zato dai flutti in una gracile riluca, è più 
felice di Alessandro Magno, quando, ap- 
prodato aMessina, può rifarsi alla spiaggia 
del mare, e in quel fecondo limo giocon- 
darsì più che un fanciullo nella guazza 
di un ruscello. — E così da capo a fru- 
gare ed a far bottino. 

Ma che credete, ch'egli non mangi e 
non dorma? V'ingannate, i grandi lavo- 
ratori sanno economizzare sè e il tempo, 
e far tutto a tempo, e dar tempo al 
tempo: ma senza affannarsi, senza logo- 
rarsi lo stomaco, non Sciupano un minuto, 
trovando agio ad esilararsi, a far copia 
di ameni parlari, ed alla fine letizia dei 
sensi. 

Non la finirei mai se vi dessi più che 
un cenno de' suoi lavori a Messina, sulle 
meduse fosforescenti, sulle ascidie, sulle 
escare dei coralli, sui coralli stessi e la 
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loro pesca, su quella del pesco spada, 
sagli echini, sugli squali, sulla arenaria 
che si genera nello stretto, sui proverbiali 
scogli di Scilla, e sul vortice di Cariddi, 
di fama forse ingiustamente infume, sulla 
storia politica e sociale della città di 

Messina 'Di questo passo il mìo discorso 

diventerebbe un catalogo. 

Nel tragitto da Napoli a Genova, una 
bonaccia, come già una bufera a Cerigo, 
lo obbliga a sostare otto giorni ad Orbi- 
teli. E quivi Egli s'affanna inturno alle 
famose anguille del suo stagno, ed ai 
problemi sulla loro riproduzione, che più 
ampiamente tenterà poi disvelare in una 
lunga dimora a Comacchio. 

A Pavia di nuovo al lavoro della for- 
nace, come già vi dissi. E come da cosa 
nasce cosa, e da problema problema, in- 
canto che studia !e lave s'incontra negli 
strani fenomeni dello stato sferoidale dei 
■liquidi, trovati già da Desìandes, e che 
poi fecero celebrato il nome di Boutigny. 

Ma intanto gli conveniva per queste 
sue esperienze rifarsi alla chimica, che 
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allora, cominciava il ciclo luminoso di cui 
ora splendo. Ed egli nella tenera età di 
6d anni si mette all'opera coll'ardore di 
un neofita ventenne: stupendo esempio, 
che vi faccia persuasi, por apprendere 
tutte le età essere buone, purché la pas- 
sione del sapere avvampi in voi! 

Innanzi la pubblicazione del suo viaggio 
molti dubbi restavangli, che altre per- 
lustrazioni dovevano dilucidare. 

Dovrò' io seguirlo sui brulli fianchi 
dell' Apennino, tentare e stuzzicare e ac- 
cendere ì fuochi ardenti delie salse di 
Sassuolo, della Maina, di Querzuola, per 
apprezzare i fenomeni simulanti una esplo- 
sione vulcanica? E poi corrergli dietro tra- 
felato nelle sue escursioni sui colli Euga- 
nei, per studiare la natura litologica di 
quelle rocce, e compararle colle dejezioni 
dei vulcani moderni? 

Vedete quanta coscienza, quanta morale 
io guidi! Dappoiché egli sappia che una 
sua parola ormai è compromessa, è sacra 
alla verità: dunque fin dove è da lui, 
deve costrìngerla a venir in luce. E tant'è, 
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che la scienza, pur sempre progrediente, 
ben di poco lo ha smentito e solo in cic- 
che i mezzi d'allora non permettevangli 
di affermare o di negare. 

Quetata ormai un poco la sitibonda 
curiosità intorno ai vulcani, ritornano in 
scena con vece indefessa i problemi di 
fisiologia animale. 

La materia gli trabocca dalla testa in- 
fervorata a disbujare ì misteri della na- 
tura vivente, che già lui mise dentro 
alle segrete cose ! Dei graziosi idillii scien- 
tifici intorno ai costumi di molti uccelli 
compaesani, mi limito ad accennarvi quello 
delle rondini, nostre ospiti estive. 

A quanti non fecero meraviglia i loro 
istinti migratori! e topografici, la velocità 
loro? Ma quanti seppero o vollero misu- 
rarla? Dopo ch'egli vi avrà detto come 
il rondicchio possa saettare in tredici mi- 
nuti venti miglia, quanto corre da Modena 
a Bologna o da Pavia a Milano; come i 
rondoni veggano a distanza di 315 piedi 
un oggetto del diametro di cinque linee 
e i rondinini sieno più grassi de' loro 
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parenti, e fuggano da noi non per freddo 
ma per difetto d'esca; dopo che vi avrà 
rettificate molte asserzioni del grande 
Linnè; vi avrà dipinte con venustà ana- 
creontica molte minuzie della loro vita... 
troverete strano, che tutte queste gra- 
ziosissime scene non le abbiate già osser- 
vate e descritte voi.... É sempre l'uovo di 
Colombo.... Vi assicuro che ne sentirete 
di tante e così gentili, che vi domande- 
rete se questo uomo strano nou abbia 
altro studiato che le rondini in vita sua... 
Ebbene: fatevi alla storia delle strigi, 
delle anguille, dei pipistrelli, e dovrete 
ripetere altrettanto. 

Ma il suo vasto disegno non è ancora 
compiuto. Delle grandi funzioni della vita, 
di una non ho ancora toccato: ne voi 
potete sospettare che l'abbia dimenti- 
cata. É già da un pezzo eh' ei medita e 
sperimenta sulla respirazione animale e 
vegetale. Ma come volete eh' ei si pro- 
nunci senza i luminosi trovati di Lavoi- 
sier, di Dawy, di Priestley, di Berthollet, 
di Morveau? Vi parrebbero possibili, senza 



Digitized by Google 



^ .46 



iì sussidio della chimica, figlia primoge- 
nita dell'esperienza, e a sua volta mezzo 
potentissimo per interrogare e spiare la 

natura vi parrebbero possibili i famosi 

esperimenti dello Scandìanese sulla le- 
targia invernale dei ghiri, delle mar- 
motte, sulla combustione del fosforo, sulla 
fosforescenza delle lucciole, del legno e 
dei pesci putrefacenti, sulle piante chiuse 
nell'aria o nell'acqua, o esposte all'ombra, 
o alla luce diretta del sole, sull'influenza 
dell'aria confinata sulla vita degli ani-, 
mali e delle piante? 

Ma i! tempo ò breve, e eerto ci stan- 
chiamo più presto noi di leggere e me- 
ditare le sue opere che non egli di in- 
vestigare e di scoprire. 

Presso a 70 anni la storia del mare 
lo tormenta; il grande Oceano è il mi- 
raggio che s'agita dinnanzi alla sua po- 
tente intelligenza scrutatrice Quindi 

risolve percorrere le sue sponde dal Por- 
togallo alla Guascogna, alla Bretagna, 
all'Olanda, all'Inghilterra. Quindi bisogna 
che egli apprenda la lingua inglese.... a 
70 anni! 
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A 70 anni un papato di una pensione 
chi non lo sogna? Non lui, che gli sarebbe 
stato il massimo de' tormenti il non la- 
vorare! Tempre adamantine che non 

si rammolliscono uè invecchiano mai 

ma si spezzano! 

Cosi avvenne. 

Oblioso di sè e de' suoi bisogni, tutto- 
nel provare e riprovare per compiere il 
lavoro sulla respirazione, è sorpreso da 
un attacco di iscuria la sera del 3. feb- 
brajo 1799. I sintomi gli si aggravano 
tanto da abolirgli la coscienza. — I più 
illustri medici e chirurghi d'allora, chia- 
mati ad assisterlo, scongiurarono per 
pochi giorni il grave malanno. Che anzi 
dopo cinque dì, calmati d'assai i sintomi 
febbrili e tifoidei, ripreso l'uso dei sensi, 
e pienamente compos sui, lasciossi ire a 
speranze lusinghiere per sè e per gli 
amici, e pei' tutti i sodali della scienza 
o del vero, trepidanti della tristissima 
novella. Ed egli quasi a persuadere se 
stesso che la sua energia, il suo ardore 
non erano nè spenti nò affievoliti, postosi 
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a sedere sul letto, tese la mente agli 
antichi amori, e prese a declamare brani 
greci del Cantore della superba llione. 

Vane lusinghe! Fu l'ultimo raggio di 
un astro cadente, che però aveva acceso 
un mondo di idee, le quali ancora gra- 
vitano intorno alla sua splendida luce. 
Tre giorni dopo Spallanzani non era più. 

Ormai mi è impossibile riassumervi la 
scoperte di questo uomo straordinario. 

Già le vi dissi resistere quasi tutte agli 
immensi progressi della scienza moderna, 
anzi esserne stati i cardini. Bonnet scrisse 
dì lui: Vous nous avez découvert plus 
de vérités en cing ans, que des acadé- 
mies entières en un demi siècle. 

E Senebier diceva che Spallanzani lot- 
tava vittoriosamente colla natura, la 
quale pareva che a lui solo volesse aprire 
i suoi segreti. 

La saggia ordinazione degli studii fe- 
cero del grande naturalista anche «no 
scrittore forbito, ma senza froudi: scol- 
piva il suo pensiero, come il cesello di 
Cellini in una bella massa d'argento. La 
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verità per lui era nuda, ma pudica e 
formosa come una Venere di Milo. — 
Sopratutto possedeva, merito principale 
dello stile nelle scienze, una precisione 
inappuntabile; dappoiché il metodo di 
formarsi idee giuste sia il più delle volte 
collegato all'arte di esprimerle con ni- 
tidezza. 

E vorrei a questo proposito poter per- 
suadere anche i più riluttanti: essere, 
cioè, gli studii matematici ne' licei pre- 
disposti non a squadrare le teste più ro- 
tonde, ma ad abituarle a concepire, a 
stendere, ed a concluderò nettamente le 
quistioni. 

Spallanzani nelle sue lezioni orali par- 
lava della natura, come di colei che si ama; 
ma, straordinario a dirsi, col!' accento 
dell'entusiasmo senza l'esagerazione. E 
com'egli aveva ammirato singolarmente 
i suoi contemporanei Buffon e Reaumur, 
così aveva saputo tenersi in un giusto 
mezzo tra la sfoggiata facondia dell'uno 
e la rigida compostezza dell'altro. Pareva 
davvero avesse ereditato da Reaumur la 
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pazienza e l'esattezza; da Buffon lo splen- 
dore delle descrizioni. 

S' egli era ardente a perseguire la ve- 
rità, non era meno paziente ad aspet- 
tarla. E saper aspettare è un marchio 

sicuro dei caratteri forti Sempre ad 

agire e ad aspettar parati {Longfellow). 
E d' altra parte come la scienza è un 
mare che espande le sue rive mano mano 
che si discoprono, cosi la curiosità dello 
spirito è insaziabile e si riiiiuoca col mol- 
tiplicarsi delle osservazioni. Ogni di, ogni 
istante, rampollavano per - Spallanzani 
nuove cose, nuovi fatti, e si preparavano 
per lui nuovi trionfi. 

L' Italia era stata proclamata da Cu- 
vier la terra classica dell'anatomia, che 
tale l'avevan fatta l'Acquapendente, il 
Sarpi, Realdo Colombo, l'Eustachio, l'A- 
seìli, il Bellini, il Malpighi, il Valsalva 
ecc. ecc. Ma la fisiologia aspettava an- 
cora il suo Galileo. E l'Italia l'ebbe nello 
Spallanzani! 

Come Lavoisier trasformava l'alchimia 
in chimica pesando e misurando, così il 
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filosofo di Scandiano, osservando e spe- 
rimentando distrusse 1' umorismo, e de- 
terminò i cardini dell' analisi funzionale 
della vita. Da lui e per lui noi cono- 
scemmo i fatti elementari, ma essenziali 
della digestione, fecondazione, respira- 
zione, circolazione capillare. E sopratutto 
da lui e per lui abbiamo imparato ad in- 
terrogare la natura in modo che ci ri- 
sponda un si od un no, netto, senza 
ambagi, senza reticenze. Ecco la grande 
arte; il genio dello sperimentare] 

Lo Spallanzani cube qualche magagna; 
niuno di voi Io avrà sospettato perfetto. 

La natura ha conceduto delle debolezze 
agli uomini grandi, per largire un'offa 
dì cousolazione alla mediocrità invidiosa. 
Ma può ben dirsi che i suoi erano i di- 
fetti delle sue virtù. La passione per la 
verità, per 1' affermazione di quello che è, 
lo faceva trascendere contro i troppo 
creduli 8 vanitosi; e qualche volta fu 
trascinato a violare perfino i limiti della 
moderazione e della convenienza. Certe 
lettere, stampate a Zoopoli in odio di un- 
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benemerito naturalista suo collega, non 
fecero torto a questi nè onore a lui, per 
quanto siano oggetti di rara curiosità, 
per il veleno sottile ed acre, che la sua 
attica natura vi aveva istillato. La gloria 
che Tacito chiamò la passione estrema 
del saggio, ebbe per lo Spallanzani delle 
possenti attrattive : nò seppe egli ad 
esempio di molti, unire col fervido amorfi 
di essa la pretenziosa affettazione di non 
curarla. Famoso oltre 1' Alpi e il mare 
ebbe amici i più illustri naturalisti e fi- 
losofi suoi contemporanei: non ultimi ci- 
tiamo Voltaire, Haller, Trambley, Se- 
nebier, Bonnet, Needam, Giuseppe IL, 

Federico II e ben venti straniere 

accademie si onorarono di inscriverlo nel 

loro albo 

Giovani amici è tempo di concludere. 
Ormai sono sette anni che- da questa 
cattedra vi si porge ad esempio un uomo 
illustre, e ve se ne decantano le gesta, 
perchè, s'intende, la buona sementa non 
cada tra le spina. A quest' ora, se una 
sola scintilla non scoccò invano, e' con- 
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Poca favilla gran fiamma seconda. Né 
v' abbia fra voi chi scuota leggermente 
ogni stimolo di coscienza concludendo, 
che i grandi esempii descrittivi con pom- 
posi periodi una volta all'anno vi fanno 
poca breccia, perchè alla fine il genio è 
genio, e a chi non ne tocca, non vale 
affannarsi, suo danno. 

Qui vi voglio. — Certo la natura è (a 
prima autrice delle aristocrazie sociali: 
nessuno può accagionarla delle enormi 
sproporzioni dì talento, eh' essa distri- 
buisce con ignota vicenda, Ma è pur vero 
che chiunque non sia idiota, ne avrà 
sortito una certa dose, alla quale per vo- 
lontà propria potrà affiggere un espo- 
nente di un dato valore. L'arte di go- 
vernare gli nomini sta nel saperli ben 
conoscere, e tutti collocar in quel posto 
dove la loro energia produca il massimo 
utile netto. 

Ma anche la grand 1 arte di governare 
il proprio io sta nel sapere studiare, in- 
nanzi tutto, e conoscere se stesso. 
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Voi lo avete veduto. Spallanzani presso 
a dottorarsi in leggi, a 22 anni, si ri- 
vela alla propria coscienza, rompe a 
viso aperto col passato, e si getta senza 
voltarsi indietro nel campo della natura, 
dove la prepotenza del genio Io chiama. 

In questo uomo singolare il tamen usque 
reourret del Venosino ci si appalesa colla 
evidenza di un luminoso esempio, che in 
parecchi altri eletti ingegni trova ri- 
scontro. Ed anche oggidì potrei citarvi 
qualcuno, che dalle astruserie teologiche 
e dalla ritmica classazione delle schede 
di una biblioteca divenne, già uomo fatto, 
naturalista famoso-. Ma non tutti gli in- 
gegni sono prepotenti, non tutti sanno 
raddrizzare la natura scontorta, non 
tutti sono genii creatori malgrado ogni 
brutale violenza. Nelle scienze anche 
la modesta operosità può raggranellare 
tesori: il grande affare, ripeto, sta nel 
trovare a sè il giusto pernio intorno al 
quale svolgere il massimo utile dalla pro- 
pria energia. 

Ma intanto la vita è veloce; Urge il 
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tempo ed è l'arte ognora addietro (Long- 
fellow), e il nasce te ipsum invano fa- 
moso, è quasi sempre un motto frustrato. 
Troppo spesso avviene che alcuno di voi 
trascini il tempo uggioso sui banchi delle 
classiche scuole, incapace a resistere ad 
una mal intesa pressione dei parenti suoi, 
i quali per una strana vanità di aristo- 
crazia dì titoli lo voglion dottore, men- 
tre potrebbe essere eccellente industriale, 
agricoltore, commerciante. Troppo spesso 
avviene che parecchi dopo queste classi, 
trapassate a furia di scongiurate indul- 
genze, sì trovino in faccia all'imprescin- 
dibile trivio della medicina, delle leggi, 
o delle matematiche, e non sappiano de- 
cidersi senza esitanza per nessuna di 
queste maestose vie dell'avvenire; perchè 
neppure un istante la loro mente s' è 
riflessa in se medesima a meditare, a com- 
parare ed a conoscersi. 

E infine, troppo spesso accade, che 
molti sconfortati senza più d^l' abbrac- 
ciata carriera, perchè finalmente il lume 
della coscienza s' è acceso nel ioro io. 
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non abbiano la salutare risoluzione di ri- 
trattarsi, e, come appunto lo Spallanzani 
dì rifarsi' da capo. 

E questo è grave danno agli individui,, 
gravissimo al paese, che non difetta di 
ingegni, ma troppi ne trova sbalestrati 
e sciupati, là dove meno azzeccano il loro 
punto d'appoggio, e meno ponno dar 
frutti dall' innato vigore. Vedete, quanto 
bene può fare un'ora di seria meditazione, 
un' ora di coscienza riflessiva, un minuto 
di energica volontà! 

Benvenuti i genii: ma essi sono mon- 
diali; e- noi in Italia già ne avemmo per 
tutto il mondo. E ebe ci manca adunque? — 
La conquista, apparente, di un paese può 
essere l'opera di qualche anno e dì molto 
sangue generoso..;.. Ma il rifare al lavoro 
ed alla moralità un popolo, cascante e 
corrotto, può stancare dieci generazioni. 
Ecco ciò che ci manca; ecco il compito 
vostro, giovani generosU 

Benvenuti i genii , ma facciamo dav- 
vero il popolo, non coli' esaltarlo verso 
un fatuo miraggio, che lo abbaglia senza 
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elevarlo, cui non comprende, nò può rag- 
giungere mai,, ma coli' esempio di un 
volere intenso, di un lavoro indefesso, di 
una severa moralità. E a questa meta 
arriveremo tanto più presto quanto più 
daremo opera incessante alla vera scienza, 
nella quale sola è riposto l'avvenire della 
società. E come da essasela, persuadetevi, 
sorge indiscutibile 1' aristocrazia degli 
individui e delle nazioni, cosi sgorga pur 
anco l'unica fonte di benefica democrazia. 
La scienza non tende che a! vero. Ma 
è sulla verità soltanto elio potrà instau- 
rarsi il ben essere sociale, quell' ideale 
distribuzione dei beni e dei godimenti, 
che si basa sui criterii dei meriti e delle 
ricompense, de! lavoro e dei premio, della 
giustizia e dell' equità. 

Un' ultima parola, e una preghiera. E 
questa per voi, padri coscrìtti delia ve- 
tusta Capitale longobarda. 

Voi lo vedete: il nostro Eroe è uno 
degli astri più luminosi di quella superba 
pleiade di illustri ingegni, che già in 
quel tempo fecero famosissima in Europa 
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la Università nostra, intessendole conti- 
nuata fino a noi una gloriosa corona. 
Senza che io il dica, tolti ci sentiamo 
intorno aleggiare le ombre illustri di 
Volta, Scarpa, Brunaeci, Mascheroni, 
Brugnatelli, Moscati, Carradori, Carmi- 
nati, Tamburini, Frank, Borda, Rasori, 

Komagnosi, Foscolo, Monti E ancora 

testé udivamo le care voci di Cairoli, 

Belli, Flarer, Bordoni, e di Panizza 

Ma ahi ! quando ora passeggio meditando 
sotto le severe arcate, non so reprimere 
un freddo sospetto, un brivido di tema... 
L' eco di un ben noto verso mi scuote i 
precordiì.... Mi affisso un'istante in quelle 
venerande pareti.... e tremo.... che non 
divengano: 

Vivo sepolcro ad un popolo di morti.' 

Che il buon genio sperda [' infausto 
incubo. 

Ma, affò, sperdiamolo noi, che ne è 
tempo! Guardiamo in faccia alla verità 
e non temiamo contemplarla tutta intera. 
La non morta voce dei nostri illustri 
padri ci faccia forti ad impugnar la ban- 
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diera, ed a tenerla alta Pur troppo 

una bella falange di severi ingegni pagò 
il tributo alla natura. Pur troppo la 
politica invadente altre menti vigorose 
aduggìò o tramutò ad altri liti.... Che ci 

resta? Proclamiando senza reticenze 

Alcuni illustri campioni gravi d' anni e 
di gloria, un manipolo compatto di ro- 
busti pensatori, di balda gioventù, che qui 
fa le prime armi, coglie le prime f rondi 
di sudati e ben meritati allori.... Ma poi? 
Non la travedete voi spiegare ad altre 
arene il volo fatto potente di virili vanni 

Non temete che il nostro Ateneo si ri- 
duca ad un puro campo di prova? 

Signori, dacché l' Italia è fatta, corre 
sulle bocche di tutti, e par che nelle 
menti di tutti ferva un pensiero, un' idea 
redentrice dei guai dì un reggimento 
fin ora troppo fatalmente condensato nella 
capitale 

La frase Discentfattinato amministra- 
tivo è il simbolo vagheggiato di un'or- 
ganamento più naturale nella vita delle 
stirpi italiane. — Disperse le larve dei 
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Tre fratelli tre castelli, ci sì parano 
innanzi le gloriose tradizioni dei comuni 
italiani. Ora che abbiamo trovato in Roma 
il nostro cuore, le membra anelano ad 
una vita propria, locale, che intimamente 
collegata per la nervosa rete di ferro 
alla città, eterna, sia pur forte di vigo- 
rosa autonomia. Sì, o Signori, ben venga 
ancora in Italia l'epoca dei comuni; sor- 
gano i suoi mille campanili Ma questi 

si convertano in altrettanti fari, tutti 
splendidi di propria e diversa luce; e 
questa luce fusa di mille colori, candi- 
dissimo sole rifulga per tutto il mondo! 
Tutti per ciascuno , e cloacv.no per tutti... 
ecco il motto.... E sia il nostro! 

Nè attendiamo tutto dal governo; molto 
possiamo e molto dobbiamo fare noi. 

Non ci spaventi lurchio fantasma di 

sacrifici! pecuniari] Ci benediranno i 

nostri figli, che ne godranno ad usura. 
Che direste voi di una città marittima, 
cospicua per grossi commerci, la quale 
per stolta economia lasciasse ingombrare 
dalle fanghiglie il porto? 
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Ora io dico alla gioventù che qui mi 
ascolta, die in lei sta 1' avvenire della 
patria nostra; ed io la scongiuro, se una 
stilla di sangue generoso la infiamma, a 
trovare in se una vena di virile e tenace 
energia; sicché per lei la già tanto pre- 
dicata Atene italiana, ospite gloriosa di 
menti eccelse, persista non indegna degli 
illustri suoi fati. 

Ma io dico anche a noi operai del pre- 
sente, a voi Probi viri della cento torri, 
che un dovere grave, urgente, ci sproni 
all' opra feconda. — Vogliamola, colle- 
gati tutti in un concorde e moltiplicato 
lavoro; e chiuderemo gli occhi al tempo 
confortati, che mercè l'opra nostra, l'an- 
tica Università lombarda, restaurata di 
vita rigogliosa, si mantenga degna stanza 
di Spallanzani e coevi suoi, e di condegni 
continuatori delle glorie italiane. 
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